
Il rigassificatore Enel di Porto Em-
pedocle si farà. Il Consiglio di Sta-
to ha infatti accolto il ricorso Enel
contro la sentenza del Tar che ave-
va bloccato l’opera. Per l’Italia si-
gnifica aprire la strada al terzo im-
pianto di rigassificazione dopo
quello di Eni e di Edison. «Una buo-
na notizia per l'intero paese per-
chè abbiamo un urgente bisogno,
oggi ancor più di ieri, di diversifica-
re l'approvvigionamento del gas».
Così il segretario confederale della
Cgil, Fabrizio Solari, e il responsa-
bile energia del sindacato, Anto-
nio Filippi. Con lo sviluppo dei ri-
gassificatori, infatti, si amplia la
platea di Paesi fornitori di gas, di-
minuendo il grado di dipendenza
dal nordafrica e dalla Russia. Nel
merito del progetto, osservano So-
lari e Filippi, «si prevedono 800 mi-
lioni di investimento e 50 milioni
di opere compensative che andran-
no a sviluppare e a fortificare il ter-
ritorio, come ad esempio attraver-
so la costruzione della nuova ban-
china che ospiterà navi da crociera
per valorizzare la valle dei Tem-
pli».

Il sottosegretario allo Sviluppo
Stefano Saglia ha espresso «gran-
de soddisfazione per un impianto
che avrà una funzione strategica
perché Enel lo userà per alimenta-
re le sue centrali e perché ha le
spalle abbastanza larghe per fare
contratti dall'altra parte del mon-
do». Secondo il sottosegretario a
questo punto il Paese ha un’impal-
catura di tutto rispetto. «Probabil-
mente agli impianti attuali se ne
potranno aggiungere altri due - ha
aggiunto - A quel punto ci sarebbe

un bel mercato». Anche ai piani alti
del colosso elettrico hanno accolto
la notizia con grande soddisfazione
definendo l’impianto «strategico
per l'integrazione verticale dell'
Enel nella filiera del gas naturale e
di grande stimolo per lo sviluppo
dell'economia siciliana».

L’impianto Enel potrà lavorare 8
miliardi di metri cubi di gas all’an-
no, pari al 10% del fabbisogno italia-
no. Sarà realizzato con un investi-
mento di circa 800 milioni, e nel gi-
ro di quasi quattro anni. La media
delle persone impegnate nel cantie-
re sarà di 500 unità, con punte di
900. Gli addetti stabili saranno circa
200. Il terminale sorge in un’area in-
dustriale, ha i serbatoi interrati e
non è visibile dalla valle dei templi
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Sono quasi 12.000 le firme rac-

colte in poche ore da Greenpea-

ce contro la riconversione a carbone

dellavecchia centrale aolio combusti-

bile di Porto Tolle. Partecipando alla

petizione on-line, lanciata stamattina

alle7sulsitodell'organizzazionewww.

greenpeace.it, i cittadini stanno chie-

dendo al governatore Zaia di ritirare il

progettodi legge checonsentirebbea

Enel di distruggere il Parco del Delta

del Po e di inquinare l'area del Nord

Est. «In poche ore abbiamo raccolto

molte più firme di quelle raggiunte in

piùdiunmesedachisostieneilproget-

toacarbone.Nonci interessa,però, fa-

re una semplice conta. Vogliamo che

laRegionecapiscacomel'opposizione

a questo progetto sciagurato sia am-

piaediffusa»commentaAndreaBora-

schi, responsabile della campagnaCli-

ma ed Energia di Greenpeace. «Si sta

compiendo un vero e proprio crimine

ambientale - continua -  posizionare

nel Parco naturale del Delta del Po un

impiantocheemetteràogniannoquat-

tro volte più di Milano in termini di

CO2, come 3,5 milioni di veicoli in ter-

mini di ossidi di azoto e oltre il doppio

di tutte le emissioni nazionali di ossidi

di zolfo del settore trasporti».

www.unita.it

PortoEmpedocle, via libera
al rigassificatoredell’Enel
Il Consiglio di Stato ha accolto
il ricorso del colosso elettrico
contro la decisione del Tar di
sospendere l’opera. Sarà realiz-
zato in quasi 4 anni, darà lavo-
ro a 500 persone in media, con
picchi di 900.

Lamappa virtuale di quello che sarà l’impianto di rigassificazione di Porto Empedocle
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p L’impianto fornirà 8miliardi dimetri cubi di gas coprendo il 10%del fabbisognonazionale

pUn passo importante per la diversificazione delle fonti e il superamento deimonopoli

Greenpeace raccoglie firme
contro la riconversione

Centrale di Porto Tolle
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